RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

TERMORAGGI PIACENZA – COLORIFICIO SAN MARCO MOGLIANO  32 A 36 (16 A 19)

Termoraggi PC: Martin; Porfido, Taddio (41’ Grangetto; 57’ Bonomini), Ceppolino, Riccardi; Rolleston,. Sylvestre (60’ Gaudenzi); Else, Alcacer, Barroni; Bruera , Baracchi  D. ( 50’Bonatti);L Vaghi, Devoto (80’Masetti ), Camero. Non entrati: Baracchi E. Livrieri. Allenatore Claudio Franchi

Colorificio San Marco Mogliano: Vittori (35’ Colacchini); Benetti, Magnaguagno (72’ Coletti), Pavan, Cadorin; Ramazzo, Marcuglia; Ainley, Corsetti, Bresolini (74’ Stevanato); Stocco (6’ Mennelle, 42’ Favaro)), Bello; Kelemenic (60’ Gigliodoro), Pin, Favot. Non entrato Marcello. Allenatore Mario Pavin.

Arbitro Balbo di Rovigo.

Cartelino giallo per Ramazzo (Mog) al 83’

Marcatori: m. Sylvestre t, Rolleston (PC); 13’ m. Ainley (Mog), 19’ e 20’ c.p. Rolleston (PC), 29’ m. Anley (Mog),  34’ m. Vittori t. Benetti (Mog), c.p Rolleston (PC), 42’ Corsetti  t.  Benetti (Mog), 9’ m Riccardi (PC), 11’ e 24’c.p. Rolleston (PC), 27’ m. Colacchini t. Benetti (Mog), 31’ drop Ramazzo (Mog), 84’ m. Porfido (PC).

Non c’ è il due senza il tre! Purtroppo anche la Termoraggi ha dovuto sottostare a questo proverbio popolare. Dopo due sconfitte in casa con il Gruppo Padano Paese ed i trasferta a Ferrara contro il Femi CZ CUS Fe- Bo, è incappata sempre in casa nella terza debacle consecutiva.. Sulla strada promozione ogni sconfitta pesa sempre più negativamente sulla conquista della promozione finale e quest’ ultima partita era quella determinante per continuare a sperare. Per annullare almeno in parte gli altri due stop. Invece la formazione di Franchi ha toppato. Il Colorificio San Marco Mogliano, terzo il graduatoria, è senz’ altro una formazione di rango ed era l’ avversario giusto per dimostrare che i due passi falsi erano stati due infortuni e nulla più. Invece si è verificata la solita triste storia, il Piacenza parte alla grande, si porta in vantaggio  e poi non riesce a concludere facendosi rimontare; questa volta è toccato al Mogliano fare il gran passo sotto a metà del primo tempo per 13 a 5, poi rimontato a metà ripresa per 27 a 26, e poi definitivamente in fuga per un 36 a 32 finale. 

Il Colorificio San Marco Mogliano, terzo in classifica, affronta in trasferta con tanta umiltà e determinazione il secondo in classifica del Termoraggi Piacenza e conquista una vittoria tanto meritata quanta inaspettata anche per la lunga serie di infortuni che hanno tolto più di un  giocatore fondamentale alla formazione di Pavin quali l’ apetura Eigner, il calciatore della squadra, e l’ estremo Andrea Pavin. . La legittimità della vittoria viene suffragata anche dalle mete segnate infatti il Mogliano surclassa una formazione che doveva vincere anche con l’ aggiudicazione del bonus per il numero delle mete segnate: 5 a 3. Se le mete dei locali sono state frutto di azioni individuali o frutto della necessità estrema di vincere quelle degli ospiti sono state frutto di azioni corali che hanno. Sembrava tutto facile per il XV di Franchi subito in meta con Sylvestre, schierato a sorpresa nell’ inusuale ruolo di mediano di mischia, che resiste ad un paio di placcaggi prima di deporre l’ovale in meta che ha trovato anche la conferma di Rolleston dalla piazzola dei calci di punizione che porta avanti i suoi fino al 13 a 5. Poi le cose sono cambiate è stato il Mogliano ad imporre il proprio gioco sino al 26 a 16 in proprio favore. A questo punto classico colpo di coda biancorossa che con Riccardi (Meta)  e ancora  Rolleston (2 calci) effettua un effimero sorpasso ,27 a 26, perché la successiva ripartenza dei veneti e quella definitiva  che li porta ad un più 9 al sicuro dalla meta dell’ orgoglio marcata in pieno recupero dall’ ala Porfido. Nel marasma generale alcune positività, la prima Riccardi, la leggera ala piacentina costruita dal settore giovanile piacentino e stranamente mai impiegata, la seconda. Rolleston un vero campione sopra la media sia che venga schierato come estremo che come mediano di apertura.  Gstellandy

INTERVVISTE

BOCCHE CHIUSE

Per la prima volta abbiamo difficoltà a svolgere il nostro compito di cronista. La sconfitta, la terza consecutiva, quella che, anche se ancora ufficiosamente, allontana la possibilità della promozione ha chiuso la bocca a tutti. L’ unico che non si vieta, ma lo sguardo vale più delle parole è il presidente del Termoraggi Mazzoni: “ I numeri non danno ancora per spacciati. Giocheremo fino in fondo, anche se devo ammettere che il colpo è grave e onestamente non me lo aspettavo. Dobbiamo vincere a Rovato”. Niente da fare a livello spogliatoio il silenzio è assoluto, tutti raccolti in un raccogliemento riflessivo in cui nessuno vuol fare il primo passo, nessuno sembra abbia necessità di fare la doccia. Aspettiamo fiduciosi prima o poi, alla spicciolata, dovranno pur uscire da quello stanzone che più di uno spogliatoio assomiglia ad un sudario. Ma anche presi singolarmente le parole sebra che non vogliono uscire. Allora passiamo dall’ altra parte da un raggiante Mario Pavin il Tecnico del Mogliano: : “Siamo scesi in campo con una formazione rabberciata e per questo ho chiesto ai miei ragazzi un impegno pari al 110% del nostro potenziale ed i ragazzi mi hanno esaudito in pieno applicando la tattica più vecchia del mondo: difesa asfissiante e circolazione di palla fino a trovare lo sbocco determinate per andare in meta. Il Piacenza?  Ad inizio si è dimostrato come me la aspettavo, molto forte, ma poi ha perso di consistenza concedendoci una vittoria inaspettata, ma penso meritata”. Il prossimo avversario sarà in casa vostra la terribile Leonessa BS. “Se devo essere onesto, per una questione di pelle, se per questo incontro ai miei ho chiesto un impegno del 110% per il prossimo quello contro la capoclassifica chiederò almeno il 120% . Sono certo che i miei ragazzi non mi deluderanno nemmeno questa volta”. Gstellandy

